
BREVI

MERCATO Non ci sarà nessun ricorso a pre-

stiti-ponte per evitare la crisi di liquidità di Ali-

talia e garantirne l’operatività fino al prossimo

giugno. Lo ha smentito la stessa compagnia,

precisando che, allo

stato, non ci sono ini-

ziative specifiche allo

studio (si era parlato

diunacifra dialmeno 300milio-
ni di euro). Ma tutto dipenderà
dall’andamento delle trattative
in corso con Air France e dalla
successiva ricapitalizzazione.
La dichiarazione giunge in con-
comitanza con la comunicazio-
nedell’andamentodel trafficodi
gennaio.Dati impietosi. Ipasseg-
geri, a fronte di una riduzione
dellacapacitàdioffertadel4,5%,
sono calati dell’8%, mentre il
traffico merci è sceso del 3,8%.
SecondoAlitalia,però, le riduzio-
ni sono il riflesso di una mutata

strategia di marketing che punta
ad un recupero di redditività
piuttostoche alladifesadeivolu-
mi.
SullavicendaAlitaliaèintervenu-
to ieri il leaderdelPd,WalterVel-
troniche inunalettera pubblica-
ta sul Corriere della sera. Secondo
Veltroni, il no del Tar al ricorso
di AirOne conferma «la linearità
del comportamentodelgoverno
nella vicenda della privatizzazio-

need evita il rischiodigiuridizia-
rizzazione» della questione che
dovrebbe «nascere e concludersi
esclusivamente nell’ambito del
mercato e delle sue regole».
Veltroni è interventuo anche sul
caso Malpensa definendo ragio-
nevole la considerazione secon-
do laquale occorre separare levi-
cendedella compagniadaquella
dell’hub lombardo, restituendo-
le alle regole di mercato, nella
consapevolezza, comunque, che
dare una prospettiva industriale
a Malpensa richiede tempo. Per
il leaderdelPd,oraspettaallepar-
ti direttamente interessate, Alita-
lia e ad Air France, «affrontare i
nodi ancora aperti della trattati-
va nel corso delle prossime setti-
mane e possibilmente risolverli
come sta già avvenendo, nel ri-
spetto degli interessi dell’azien-
da e con un complessivo equili-
brio». Non tutto, però, si riduce
alnegoziatotraAlitaliaeAirFran-
ce. Esiste ancora un importante
spazio di mercato che potrebbe
essere occupato da gruppi im-
prenditorialicheritenesseroveri-
ficate le condizioni per il lancio
di un’opa. Cosa che finora non è
accaduta.
La sottolineatura della separa-

zione della vicenda Alitalia dal-
la vicenda Malpensa, è stata pe-
ròduramentecontestatadalpre-
sidente della Ragione Lombar-
dia,RobertoFormigoni. «Ilmer-
cato - ha detto - si crea e non si

invoca, e oggi il mercato non
c’è. Così facendo, Veltroni spo-
sa gli interessi di Roma e della
Francia».
Ieri intanto i vertici di Alitalia
hannoscrittoai sindacatiperpre-
avvertire che «a breve» verrà
aperto il confronto sui risultati
della trattativa con Air Fran-
ce-Klm e, in particolare, sugli ef-
fetti che ne possono derivare sul
piano industriale «di sopravvi-
venza e transizione» della com-
pagnia. L’incontro anticiperà ,
probabilmente, l’apertura di un
confronto diretto tra i sindacati
ed Air France-Klm.

■ di Tommaso Galgani

Michelin
Dal 15 marzo scatta
l’aumento dei pneumatici

Michelin ha annunciato una serie dei rincari dei suoi pneuma-
tici in Europa a causa dell’aumento dei costi delle materie pri-
me. Gli pneumatici per macchine costeranno il 3,5% in più
mentre quelli per i mezzi pesanti subiranno aumenti del
3,9% nell’Europa continentale e dell’8,7% nel Regno Unito.
Gli aumenti saranno applicati tra il 15 marzo e il 1˚ luglio.

Acciaio
Nel 2007 crescita modesta
Ferme le esportazioni

Rallenta il settore siderurgico nel 2007 in Italia, con la produ-
zione che fa segnare solo un modesto aumento (+0,3%) do-
po quattro anni di grande crescita (+18% complessivo) supe-
riore alla media europea. Ferme anche le esportazioni, men-
tre le importazioni aumentano del 4%. Sono i primi dati sul-
l’andamento del 2007, forniti da Federacciai. Il settore regi-
stra un fatturato di circa 50 miliardi di euro, con centomila ad-
detti.

Le code di due aerei dell'Alitalia e di Air France Foto Ansa

RABBIA, 600 persone e ad-

dirittura un manichino in tu-

ta blu impiccato sotto una

loggia di Ponte Vecchio. Ieri

mattina il centro storico di

Firenze è stato invaso dalla

manifestazioneindettadall’Rsu
dello stabilimento di Scandicci
dell’Electrolux. Nel mirino dei
lavoratori, ieri inscioperonazio-
nale dalle9 alle 13, l’intenzione
dellamultinazionalesvedese(ti-
tolare di marchi quali Rex, Za-
nussieZoppas)diprocederenel-
l’investigazionesulpossibileac-
corpamento degli stabilimenti
fiorentini.
La fabbrica diScandicci è a forte
rischio chiusura entro l’estate,
di conseguenza sono in bilico
450 dipendenti, che ieri hanno
manifestato affiancati da rap-
presentanti dei comuni del-
l’area,dellaProvinciaedellaRe-
gione, ma soprattutto da deci-
ne di delegati di altre aziende
del fiorentino. Molti si aspetta-
vano persino Beppe Grillo, che
aveva ventilato la sua presenza:
lui ha marcato visita, ma in
compenso c’era Simone, opera-
ionellostabilimentodiScandic-
ci. È lui l’autore della lettera ap-
pello pubblicata sul blog del co-
mico genovese, a favore di una
sensibilizzazione per il caso dei
lavoratori dell’Electrolux. Solo
nel 2005 furono imposti ben
170 esuberi, moltidei quali pre-
pensionamenti, nella fabbrica
di Scandicci, rivelatasi «lo stabi-
limento che all’interno del
gruppohaottenuto imigliori ri-
sultati negli ultimi anni, pur
con investimenti quasi nulli a
differenza dei concorrenti nel
settore», ricordano i sindacati.
La questione è ormai nazionale
(è di martedì a Roma l’incontro
tra esponenti dell’Rsu e del mi-

nistero dell’economia), fermo
restando che «il problema non
è solo sindacale, tutto il territo-
rio deve reagire e mobilitarsi
per l’Electrolux, serve una rete
di solidarietà per aprire canali
tra azienda e istituzioni», dice
Mauro Fuso, segretario della ca-
mera del lavoro di Firenze. Per

giovedìaPordenone,sullasitua-
zionedelgruppoalivellonazio-
nale, e il 5 marzo a Firenze, sul-
lospecificocasodiScandicci, so-
no fissati i prossimi incontri tra
azienda e sindacati, i quali met-
tonocome palettochequalsiasi
investigazione non debba por-
tare alla chiusura della fabbrica.

Il Tar blocca
la centrale
di Sorgenia
ad Aprilia

Giù anche il traffico
merci del 3,8%
Meno 10% sulle rotte
intercontinentali, più
0,2 su quelle nazionali

L’Alitalia perde
passeggeri (meno 8%)
e non chiede prestiti
Veltroni: servono tempo e mercato
per risolvere la questione Malpensa

Fax della compagnia
ai sindacati: a breve
incontro per riferire
sulle trattative
con Air France-Klm

ECONOMIA & LAVORO

Electrolux, la protesta sale
sul Ponte Vecchio di Firenze

A2A, Brescia
attacca
la gestione
di Zuccoli

■ Il Tar del Lazio ha annullato
l’autorizzazione del Ministero
per lo sviluppo economico alla
costruzionedellacentraleturbo-
gas di Aprilia da parte di Sorge-
nia (gruppo Cir). Il tribunale ha
accoltoil ricorsopresentatodal-
l’associazione di cittadini Alt
(Aprilia libera dalla Turbogas),
Legambiente ecoldiretti. Sorge-
nia ha già annunciato ricorso al
Consiglio di stato.
I ricorrenti contestavano, chie-
dendone l’annullamento, il de-
creto con cui il 2 ottobre del
2006 il Ministero per lo svilup-
po economico ha approvato la
costruzione della centrale. Il ri-
corso aveva messo in discussio-
ne la correttezza di alcuni pas-
saggi procedurali relativi alla
Conferenza dei servizi che ave-
va dato il primo ok alla centra-
le. L’annullamento degli atti re-
lativialla Conferenzadei servizi
hatravolto,acascata, tuttigliat-
ti successivi, compresa l’autoriz-
zazione ministeriale. Per com-
prendere meglio quale è stato il
ragionamentoseguitodaigiudi-
ci della Terza sezione ter del Tri-
bunale, occorrerà attendere la
pubblicazione (prevista entro i
prossimi 60 giorni) delle moti-
vazioni del dispositivo di sen-
tenzaconcuièstatoaccoltoil ri-
corso.
IlTardelLazioha invecedichia-
rato «in parte respinti e in parte
inammissibili» i ricorsipresenta-
ti contro la centrale dal Comu-
ne di Aprilia e dalla Rete civica
contro la Turbogas. In tutti i ri-
corsi si contestava, oltre all’irre-
golarità della procedura che ha
portatoadapprovare larealizza-
zione dell’impianto, anche la
presunta nocività per la salute
delle emissioni della Turbogas.

■ di Marco Tedeschi / Milano

La manifestazione dei lavoratori dell’Electrolux di Scandicci

■ È trascorso appena più di un
mese dalla celebrazione ufficiale
delle nozze tra Aem Milano e
Asm Brescia che già ci sono i pri-
mi litigi tra i coniugi, uniti dal
1˚gennaio sotto il tetto di A2A. A
partire alla carica è stato il sinda-
co di Brescia, Paolo Corsini che
ieri, prendendo la parola alla pri-
ma assemblea di A2A, ha dura-
mente attaccato il presidente
Giuliano Zuccoli, rispolverando
i dissapori e le tensioni che han-
no segnato il lungo fidanzamen-
to tra le due utility lombarde.
Corsini ha accusato Zuccoli di
«esercizio monocratico dei pote-
ri di gestione della società».
Corsini si è scagliato contro «un'
anomala, di già oltremodo pro-
lungata,ultra attivitàdel cdadel-
lasocietàincorporante»ehacon-
testato il fatto che «i dieci giorni
lavorativi fissati per la riunione
della prima assemblea dall'avvio
della fusione sono stati ampia-
mentedisattesi».Laposizioneas-
sunta da Brescia solleva dubbi
sulla leggittimità che il cda di
Aem possa guidare A2A fino alla
nomina del Consiglio di gestio-
ne. Ma per Zuccoli quelle di Cor-
sini sono «accuse ingenerose».
«Escludo che questo cda abbia
voluto sopravvivere a se stesso -
ha detto replicando durante l'as-
semblea - abbiamo provvedutoa
nominare due direttori generali
con procure e deleghe per regge-
reper due, tregiorni fino alla no-
mina del Consiglio di gestione
per cui rassicuro i soci che non ci
sarà nessun vuoto di potere».
L’assembleasièchiusaconlano-
minadelConsigliodi sorveglian-
za (Renzo Capra è stato nomina-
to presidente) che ora dovrà pro-
cedere con la nomina del Consi-
glio di gestione.
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